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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla Spezia stop alle sedute 
di radioterapia fino al 25 feb-
braio. Ha avuto conseguen-
ze  pesanti  l�attacco  hacker  
dei giorni scorsi al sistema in-
formatico di Asl5, e queste 
conseguenze  si  traducono  
ora in disagi per i pazienti on-
cologici che hanno bisogno 
di trattamenti di Radiotera-
pia.

´Dopo gli esiti dei controlli 
eseguiti dal servizio informa-
tico aziendale Ë stato predi-
sposto un check accurato di 
tutte le infrastrutture infor-
matiche o si legge in una nota 
diffusa  ieri  pomeriggio  da  
Asl5 - Dai controlli gi‡ effet-
tuati Ë emersa la necessit‡ di 
ulteriori e approfondite veri-
fiche sugli acceleratori linea-
ri installati presso la Radiote-
rapia al fine di verificare il  
corretto funzionamento dei 
software che ne controllano 
le funzioni e tutelare la sicu-
rezza dei trattamenti. Pertan-
to, tutte le sedute fissate dal 
20 al 25 febbraio 2023 sono 
state annullate e tutti  i pa-
zienti coinvolti verranno con-
tattati per un nuovo appunta-
mentoª.

Le sedute di radioterapia 
cancellate sono circa una cin-
quantina e riguardano, oltre 
ai  pazienti  spezzini,  anche  
quelli del Levante di Asl4 che 
da anni utilizzano la struttu-
ra spezzina. Una struttura sa-
nitaria di eccellenza della sa-
nit‡ pubblica, unica Radiote-
rapia della Liguria certificata 
Iso-9001. 

Vista  l�importanza  della  
struttura per la cura di molti 
pazienti, dopo l�attacco infor-
matico Asl5 ha voluto proce-
dere ad ulteriori e pi˘ com-
plessi  controlli  che  hanno  
portato alla decisione di bloc-
care le  sedute  dei  pazienti  
per cinque giorni. 

Nonostante l�attacco hac-
ker, di fatto il sistema infor-
matico di Asl5 non si Ë blocca-
to, ma sono state registrate al-
cuni  malfunzionamenti.  A  
preoccupare Ë stato da subi-
to, oltre alla possibile perdita 
di dati, Ë stato il  funziona-
mento degli  acceleratori li-
neari  della  Radioterapia,  
uno dei quali Ë stato acquista-
to di recente. 

Dall�analisi effettuata Asl5 
ha deciso di approfondire i 
controlli e le sedute sono sta-
te sospese. A quanto pare i pi-
rati  informatici  che  hanno  
messo nel mirino la rete della 
Asl5 rischiando seriamente  
di comprometterne il servi-
zio erano molto esperti, ma i 
dati sensibili sarebbero salvi. 

La nuova Radioterapia del 
Felettino era stata inaugura-

ta nel dicembre del 2015 e co-
stÚ circa 5 milioni di euro. L'e-
dificio si sviluppa su due pia-
ni: al piano terra ha sede la 
zona  trattamenti  con  due  
bunker che accolgono due ac-
celeratori lineari; al piano su-
periore Ë collocata l'attivit‡ 
ambulatoriale.

 

La  Radioterapia  avrebbe  
dovuta essere collegata tra-
mite  tunnel  sotterranei  al  
nuovo  ospedale  Felettino  
che doveva sorgere poco di-
stante, ma di fatto, dopo l�ab-

battimento del vecchio ospe-
dale, Ë rimasta l�unica struttu-
ra sanitaria della zona. 

La  nuova  Radioterapia  
spezzina fu intitolata all'Inge-
gner Alfredo Perioli, decedu-
to nel 2007, la cui opera bene-
fica ha consentito numerose 
raccolte fondi per attrezzatu-
re, arredi e borse di studio, 
supportando i  percorsi  for-
mativi di alcuni medici onco-

logi di Asl5. 
Sotto il profilo clinico, la 

Radioterapia spezzina garan-
tisce ai pazienti - spiega Asl5 
- ´l�erogazione di trattamen-
ti radianti con alte energie in 
patologie  neoplastiche  me-
diante un acceleratore linea-
re, utilizzando tecniche 3D e 
ad  intensit‡  modulata.  La  
preparazione al trattamento 
radiante  avviene  mediante  
centraggio Tac o Tac/Pet e 
utilizzo di tecniche di fusio-
ne di immagini. La struttura 
fornisce  anche  trattamenti  
radianti con tecniche di con-
tatto (brachiterapia) e tratta-
menti radianti superficiali e 
semiprofondi  in  patologie  
neoplastiche, ma anche beni-
gne, non oncologiche (Roent-
genterapia).  Si  effettuano  
inoltre terapie di supporto, 
medicazioni, attivit‡ clinica 
visite in trattamento, follow 
up radioterapicoª.

Tutte prestazioni che per 
cinque  giorni  verranno  so-
spese per verificare che l�in-
cursione dei pirati informati-
ci  non abbia danneggiato i  
software destinati alla cali-
brazione dei trattamenti ra-
dioterapici. �
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Nei progetti un tunnel
avrebbe collegato
gli ambulatori 
con il nuovo Felettino

ieri la decisione a tutela della salute degli utenti

Attacco hacker ad Asl5, le conseguenze
Radioterapie sospese fino al 25 febbraio
Lȅazienda sanitaria ritiene necessario verificare lȅintegrit‡ dei software che controllano i trattamenti per i pazienti oncologici

5
i giorni di sospensione
dellŽattivit‡ che 
prevede lŽutilizzo
di acceleratori lineari 
e dispositivi
Tac per la calibrazione

50
le sedute programmate
di radioterapia
ora cancellate per 
precauzione: servono
verifiche per evitare
malfunzionamenti

5
milioni di euro: 
il costo nel 2015 
di una struttura 
allŽavanguardia
utilizzata oggi anche
dagli utenti dellŽAsl4
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LA SPEZIA

Un pool di esperti della poli-
zia postale Ë arrivato in citt‡ 
per  monitorare  la  rete  di  
Asl5 dopo l�attacco hacker 
sferrato, come rivelato dal 
Secolo XIX, mercoledÏ scor-
so. Il sistema di Asl5 non Ë 
mai andato in tilt, ma si so-
no verificate micro-proble-
matiche subito tamponate. 
Ora  servono  accertamenti  
approfonditi  al  software  
che fa funzionare le macchi-
ne del reparto di Radiotera-
pia che, per questo motivo, 
rester‡ chiuso fino al 25 feb-
braio. 

´Sono  in  corso  accerta-
menti per capire di quale vi-
rus si tratta. Ad ogni modo, 
l�aspetto pi  ̆importante del-
la vicenda Ë che dai primi ac-

certamenti emerge che non 
sono intaccati i file salvati 
dall�azienda sanitaria della 
Speziaª, aveva spiegato in 
una  primo  momento  una  
fonte investigativa. Purtrop-
po non Ë raro che aziende 
strategiche subiscano attac-
chi del genere. I pi  ̆frequen-
ti sono messi a segno attra-
verso i cosiddetti cryptoloc-
ker: si tratta di virus che ap-
punto criptano i file del com-
puter della vittima di turno, 
di  fatto  bloccandoli,  chie-
dendo poi il pagamento di 
un riscatto per ripristinarli. 
In questo modo nel 2014 fu 
violata la rete Intranet del 
Comune della  Spezia,  nel  
2019 finirono nel mirino pu-
re alcune amministrazioni 
della Val di Vara. �
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lȅindagine della polizia postale

Gli esperti osservano
la Rete violata
dai pirati informatici

LUNEDÃ 20 FEBBRAIO 2023

IL SECOLO XIX
15

LASPEZIA



L�INTERVISTA

Silvia Pedemonte / GENOVA

»
donna. » italiana, ge-
novese di Quarto, da 
dove i Mille sono par-
titi. Ha studiato all�u-

niversit‡ fra Milano e Bre-
scia e ha spiccato il volo, la-
vorativamente, all�estero. » 
medico chirurgo specialista 
in ginecologia e ostetricia e 
si Ë appassionata a tecniche 
e studi di preservazione del-
la fertilit‡. 

A 33 anni e 95 giorni, Ë en-
trata nel Guinness dei Prima-
ti come pi˘ giovane donna 
medico nella storia ad assu-
mere il ruolo di direzione di 
una struttura  sanitaria.  In  
una clinica per la fertilit‡ in 
Danimarca. Rebecca Angeli-
ca  Miscioscia  con  questo  
Guinness racconta che i sof-
fitti di cristallo possono esse-
re infranti, da una giovane 
donna  italiana.  All�estero,  
perÚ. 

´» bello comunque dare 
messaggi positivi, dire alle 
ragazze che ce la possono fa-
re. Certo,  non Ë semplice.  
Certo, non ci si puÚ sedere. 
Ma Ë possibileª. E dal suo os-
servatorio ha tanto da dire 
su maternit‡, donne che de-
vono conciliare tempi di for-
mazione e  carriera  con  la  
maternit‡, anche con la pro-
creazione medicalmente as-
sistita che ha infinite dise-
guaglianze di leggi e proce-
dimenti  anche  all�interno  
dei Paesi che appartengono 
all�Unione Europea.

Miscioscia, come si arri-
va al Guinness?

´Quasi per caso, Ë stata la 
conseguenza di un percor-
so. Certo Ë un riconoscimen-
to che mi ha fatto piacere 
ma quello che mi interessa, 
soprattutto, Ë il messaggio 
che una storia come la mia 
puÚ far passareª.

Dove ha studiato?
´Le scuole superiori le ho 

fatte in un collegio in Svizze-
ra. Poi mi sono laureata con 
110 e lode in Medicina e Chi-
rurgia al San Raffaele di Mi-
lano e mi sono specializzata 
in  ginecologia  e  ostetricia  
con 50/50 e lode all�Univer-
sit‡ degli Studi di Brescia. 
Nel  mentre  ho fatto espe-
rienze di volontariato in Bra-
sile, gi‡ accanto alle donne 

che partorivano. In effetti, 
soprattutto,  mi ha sempre 
mosso  la  volont‡  di  dare  
una mano. E mi sono appas-
sionata  della  salute  delle  
donneª.

A Brescia, in particola-
re, ha iniziato il percorso 
sulla ginecologia oncologi-
ca.

´» cosÏ. Le cure chemiote-
rapiche hanno un impatto 
devastante sulla fertilit‡ di 
uomini e donne e sulla con-
servazione degli ovociti pri-
ma dell�inizio del percorso 
terapeutico mi sono forma-
ta anche a Barcellona.

Barcellona Ë stato l�ulti-
mo passo prima della Da-
nimarca.

´Nell�ottobre  2020  sono  
stata scelta per avviare e diri-
gere la clinica di fecondazio-
ne ad ≈rhus. Una decina le 
persone al lavoro, tutte don-

ne, pi˘ grandi di me: la mia 
et‡, il mio essere donna non 
Ë mai stato un ostacolo. Non 
ci sono stati sabati, domeni-
che: ho lavorato sempre. E 
ora, per scelta personale, ho 
deciso di continuare nel set-
tore, sempre in Danimarca, 
ma come consulente,  por-
tando avanti nel mentre l�in-
formazione su temi gineco-
logici sui social con Thegen-
tlelady, che Ë sia in italiano 
sia in ingleseª.

La vita in media si allun-
ga,  le  donne  fanno  figli  
sempre pi  ̆tardi fra preca-
riet‡, instabilit‡, desideri 
di carriera, difficolt‡ a tro-
vare l�uomo giusto. La fer-
tilit‡ segue questo sposta-
mento in avanti imposto 
dai ritmi di vita di oggi?

´Assolutamente  no.  Un  
uomo puÚ diventare padre 
anche a 70 anni, anche se la 

qualit‡ dello sperma Ë certo 
minore e studi dimostrano 
che l�et‡ avanzata aumenta 
il  rischio  di  patologie  nei  
bimbi; una donna noª. 

Quando  la  fertilit‡  di  
una donna inizia a calare 
rapidamente?

´Lo spartiacque Ë attorno 
ai 35 anni. Noi nasciamo gi‡ 
con gli ovociti che avremo a 
disposizione nel corso della 
nostra vita e con il nostro po-
tenziale fertile. Dai 35 anni 
in avanti c�Ë una vera e pro-
pria curva in basso degli ovo-
citi normofunzionanti. L�in-
fertilit‡ Ë una patologia de-
mocratica: tutti diventiamo 
infertiliª.

» un tema che accende 
gli animi, questo: perchÈ 
c�Ë chi si trova costretta a 
ritardare  il  desiderio  di  
maternit‡ stretta dalla pre-
cariet‡, per esempio.

´Certo. E andrebbe visto 
con uno sguardo che coin-
volge anche gli uomini. La 
scelta non Ë solo della don-
na.  E  lo  stress  di  pazienti  
che, in et‡ avanzata, non rie-
scono ad avere un figlio Ë 
molto simile a quello dei pa-
zienti  oncologici  perchÈ  Ë  
un trovarsi davanti al fatto 
che Ë stata la vita a decidere 
per teª.

In Italia le cure possono 
essere fatte solo da coppie 
di eterosessuali. In Dani-
marca Ë diverso, invece.

´Direi che le leggi sono as-
solutamente diverse da Pae-
se a Paese nella stessa Unio-
ne Europea e questo Ë sba-
gliato. In Danimarca posso-
no fare cure di fertilit‡ an-
che le donne single e le cop-
pie lesbiche, non gli omoses-
suali.  In  Portogallo  si  sta  
aprendo alla maternit‡ sur-

rogata che, invece, in Dani-
marca Ë illegale. Ci sono an-
che diversit‡ sull�et‡ massi-
ma di chi si sottopone ai trat-
tamenti: in Danimarca non 
si puÚ pi˘ dai 45 anni com-
piuti, in Spagna anche al di 
sopra i 50 anniª.

La maternit‡ surrogata 
Ë vietata in Italia e Fratelli 
d�Italia, ancora poche set-
timane fa, ha rilanciato la 
richiesta  di  inquadrarlo  
come reato anche all�este-
ro.

´Io credo che oggi pi˘ che 
mai servirebbe un ragiona-
mento e linee comuni sul te-
ma altrimenti chi puÚ, sem-
plicemente, si rivolge altro-
ve. In Ucraina, per esempio. 
» un vero e proprio turismo 
sanitarioª.

Il tema della maternit‡ 
mancata in Italia Ë ancora 
un tab˘:  l�ha  raccontato  
anche il monologo di Chia-
ra Francini al Festival di 
Sanremo.

´Io sono medico della fer-
tilit‡ e non ho figli. Credo 
che nessuna dovrebbe esse-
re giudicata e che bisogne-
rebbe  davvero  affrontare  
tanti temi diversi. Una don-
na puÚ decidere di arrivare 
a fare un figlio a 40 anni do-
po essersi costruita un per-
corso lavorativo stabile. Vi-
sta l�et‡, puÚ avere difficolt‡ 
a rimanere incinta o, maga-
ri, sente il desiderio ma non 
ha accanto la persona giu-
sta. In Italia un percorso di 
fertilit‡ per una single non Ë 
possibile mentre nessuno di-
ce alcunchÈ sulla diciotten-
ne che resta sola a crescere 
un figlio per una gravidanza 
arrivata all�improvviso, non 
cercataª.

Torner‡ a vivere e a lavo-
rare in Italia?

´Sono andata via presto 
dall�Italia  e  sento  icasaw  
ogni posto. Amo l�Italia. E 
credo che tutti  dovremmo 
fare una cosa: parlarne be-
ne. Ho vissuto e lavorato in 
tanti posti nel mondo: la no-
stra universit‡ forma a tre-
centosessanta gradi e noi ita-
liani siamo unici nell�estro, 
nella capacit‡ di saper risol-
vere anche i problemi che ar-
rivano all�improvviso. Guar-
diamo gli studi scientifici, le 
start up: nelle cose migliori 
c�Ë sempre un italiano o un�i-
taliana, nel gruppoª. �
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Un medico
da Guinness

Rebecca Angelica Miscioscia, genovese di Quarto, nel manuale dei record:
a 33 anni Ë stata la pi  ̆giovane donna medico a capo di una struttura sanitaria

´Essere donna 
e giovane non Ë mai 
stato un ostacolo
Ma non ci sono sabati 
e domeniche: ho 
lavorato sempreª

´In Danimarca sono 
stata scelta per 
avviare un centro per 
la fertilit‡. Gestivo 
dieci colleghe, tutte 
pi  ̆grandi di meª

Eccellenze liguri

REBECCA ANGELICA MISCIOSCIA
MEDICO
SPECIALISTA IN GINECOLOGIA
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«Un disastro per l’edilizia 
residenziale pubblica, per i Comuni 
e per la Regione»: il consigliere 
regionale Stefano Balleari, segretario 
metropolitano FdI, lancia l’allarme in 
Liguria sull’effetto della normativa 
Ue sulle Case green, che obbligherà a 
portare tutti gli edifici in Europa alla 
classe energetica “E” entro il 2030 e 
alla classe “D” entro il 2033. 

Balleari, cosa significherà per 
Genova e la Liguria la direttiva Ue 
sulle Case green?
«Un disastro nei conti pubblici: 
pensiamo ai Comuni che sono 
proprietari di case date in affitto a 
chi è in difficoltà economica. Cosa 
dovranno fare? Ristrutturare e 
portare tutte le case all’alta 
efficienza energetica? Con quali 
costi? E pensiamo al patrimonio 
abitativo di Regione Liguria o del 
Comune di Genova: che costo 
sarebbe? Di fatto non sappiamo 
neppure cosa potrà accadere. 
Sappiamo che non è un obbligo 
quello di portare le case in una classe 
energetica alta, ma che le stesse non 
potranno essere vendute o messe a 
reddito se non raggiungono quegli 
standard. Quindi si configura un 
obbligo di ristrutturazione, quasi 
una patrimoniale nascosta su quello 
che è, da sempre, il sistema di 
risparmio e di investimento preferito 
dagli italiani: il mattone. C i sarà una 
svalutazione degli immobili non a 

norma. Poi: questa svalutazione 
riguarderà anche l’immobile che è 
dato a garanzia al sistema 
bancario?».

E cosa comporterà lo stop 
all’immatricolazione delle auto a 
benzina e diesel?
«L’effetto della decisione dello stop 
delle immatricolazioni delle auto a 
motore endotermico dal 2035 per 
ora ha come risposta uno scenario: 
in Liguria ci sono circa 1300 addetti 
nel settore dell’automotive e sono 
circa 70 aziende che potenzialmente 
coinvolte. Nel 2035 c’è il rischio di 
spostare molta parte della 
produzione e dell’engineering 

all’estero e se non fuori Ue, 
quantomeno fuori dal Paese. Non 
sappiamo dunque gli effetti che 
potrà avere sulla filiera. Non 
dimentichiamoci di quanto 
successo a Torino e al Piemonte 
con la Fiat. Non dico che accadrà 
così, ma dico stiamo attenti. Poi, il 
discorso, purtroppo, rischia di 
allargarsi ulteriormente».

Come?
«Coinvolgendo chi lavora più 
indirettamente nell’automotive: 
come carrozzerie, autofficine, chi 
opera per la revisione dell’auto e 
via dicendo. Dal 2035 non verranno 
più immatricolate auto con il 

motore a scoppio, ma non è che 
spariranno e allora si dovrà 
convivere con meccaniche di 
differenti motori: a scoppio, elettrico 
o a idrogeno: può un’officina 
meccanica avere tutto quanto 
necessario?».

Però, si tratta di azioni urgenti 
dell’Ue che hanno come fine la 
salvaguardia del pianeta. FdI non è 
d’accordo?
«FdI non è scettico sulla necessità di 
una nuova attenzione al pianeta e di 
una svolta ecologica, ma quella 
dell’Ue è una deriva ideologica sul 
tema ecologia. Una deriva pericolosa 
purché rischia di fare più danno che 
risolvere il problema e di creare 
un’Europa dipendente dalle altre 
nazioni, come abbiamo visto con la 
guerra in Ucraina». 

E perché l’Ue non può fare la sua 
parte?
«Deve farla, ma modi e tempi devono 
essere consoni alla duplice esigenza 
della competizione internazionale, 
perché non possiamo trovarci a 
correre con il peso delle norme che 
altri paesi non hanno, e con l’unità di 
tutti i paesi membri. Chiediamo 
all’Ue di fare transizione ecologica, 
ma in modo sostenibile, senza che a 
pagarne il prezzo siano le Regioni, i 
Comuni e, per ultimi i cittadini più 
fragili, altrimenti è populismo 
ecologico».

L’intervista

Balleari “Case green 
in Liguria un salasso 

per l’edilizia popolare”

Una cinquantina di pazienti della 
Asl5 non potranno ricevere le cu-
re radioterapiche, da oggi fino a 
venerdì, a causa di un attacco hac-
ker che ha messo a rischio i soft-
ware che gestiscono il funziona-
mento degli acceleratori lineari di 
ultima generazione, da cui dipen-
dono le loro cure. 

Lo ha comunicato la stessa Asl5, 
ieri,  in una nota,  spiegando che 
«in seguito all’attacco hacker subi-
to dal sistema informatico azien-
dale mercoledì scorso, la direzio-
ne, tramite il Servizio informatico 
aziendale,  ha  predisposto  un  
check accurato di tutte le infra-
strutture informatiche, con neces-
sità di approfondite verifiche su-
gli  acceleratori  lineari  installati  

presso la Radioterapia». E Asl5 ag-
giunge che «tutti i pazienti coin-
volti  verranno contattati  per  un 
nuovo appuntamento». 

Il Pd regionale stigmatizza la ge-
stione di pazienti così delicati, pa-
ventando il rischio di interruzione 
delle cure: «La Asl5 organizzi subi-
to il trasferimento in Asl4 dei pa-
zienti, in modo da garantire la con-
tinuità del trattamento», dice Da-
vide Natale, consigliere regionale 
Pd. «Un attacco hacker può acca-
dere, ma alla Spezia il sistema sani-
tario è troppo fragile e le sue riper-
cussioni sono pesanti - dice - e con-
tinua a mancare un ospedale, il Fe-
lettino. Adesso è stata aperta l’uni-
ca busta dell’offerta per costruir-
lo: ne è arrivata una sola. Conti-

nuo a chiederlo e il presidente To-
ti non risponde: quando e a chi sa-
rà assegnato l’appalto?». 

La Asl5 però rigetta ogni polemi-
ca,  innanzitutto  assicurando  di  
aver predisposto la continuità del-

la cura per tutti i pazienti: «Nessu-
no dei circa 50 pazienti coinvolti 
dalla sospensione delle sedute di 
radioterapia rischia in alcun mo-
do di inficiare il trattamento- dice 
Tindaro  Scolaro,  direttore  della  

Struttura complessa di Radiotera-
pia - e stiamo prendendo contatti 
con altri reparti di Radioterapia in 
Liguria per prendere in carico i no-
stri pazienti in caso di urgenze». 

Visto lo stop limitato, però Asl5 
tenderà  ad  evitare  ogni  sposta-
mento, proprio per la specificità 
delle cure erogate, con macchina-
ri avanzati e unici: «Inoltre, ci au-
guriamo di poter riprendere le se-
dute già da venerdì prossimo - ag-
giunge Scolaro - perché, come assi-
curato dai tecnici, le verifiche do-
vrebbero terminare prima del pre-
visto». Nel frattempo, il direttore 
Paolo Cavagnaro ha già provvedu-
to a presentare denuncia presso la 
Polizia postale per l’attacco subi-
to. — michela bompani

di Michela Bompani
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Genova Cronaca

Stefano Balleari
Consigliere regionale di Fratelli 
d’Italia
e segretario metropolitano 
del partito di Giorgia Meloni
lancia l’allarme sugli effetti
della normativa dell’Unione 
Europea

E lo stop alle auto 
a motore endotermico
prefigura lo scenario

con 70 aziende 
e 1300 addetti 

di fatto coinvolti
ed a rischio 

La Spezia

Attacco hacker ai software, alla Asl 5 radioterapia sospesa

kPaolo Cavagnaro Dg della Asl 5
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